Deliberazione C.C. n. 18 in data 24.09.2003

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- con D.P.R. 24-05-1988 n. 236 sono state emanate le norme di “Attuazione alle direttive CEE n. 80/778 concernenti la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell’art. 15 della Legge 16.04.1987 n. 183”;

- con D.Lgs. 11.05.1999 n. 152 sono state emanate le “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole”.

VISTE : la L.R. 26.03.1990 n. 13 “ Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi civili” e la L.R. 30 041996 n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee”.

ATTESO che con determinazione dirigenziale n. 159 del 28.02.2000 sono state ridefinite, secondo quanto previsto dagli artt. 4-5-6 del D.P.R. 236/88,  le aree di salvaguardia di quattro pozzi all’acquedotto comunale denominati P1 – P2 – P3 e P4.

RILEVATO che la suddetta determinazione, così come definito dall’art. 6 punto 2 del D.P.R. 236/88, prevede all’interno delle zone di rispetto ristretta, il divieto di insediare nuovi fabbricati a qualsiasi uso destinati, mentre sui fabbricati preesistenti, regolarmente autorizzati a norma delle disposizioni urbanistiche ed edilizie di legge, la medesima normativa tecnica di attuazione consente solo interventi che non comportino aumento del carico inquinante.

RILEVATA pertanto la necessità di definire meglio, all’interno della zona di rispetto ristretta,  gli interventi edilizi consentiti, nel rispetto della prescrizione regionale di non aumentare il carico inquinante.   
VISTO l’allegato parere favorevole  espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 16 su n. 16 Consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A

1. Di  approvare la seguente specificazione normativa:

“All’interno delle aree di salvaguardia ristretta, sono consentiti, sui fabbricati preesistenti, regolarmente autorizzati a norma delle disposizioni urbanistiche ed edilizie di legge, solo gli interventi che non comportino aumento del “carico inquinante”, intendendo per “carico inquinante”, la realizzazione di nuovi tratti fognari interrati o la sostituzione di tubazioni esistenti con altre di diametro maggiore. Si prescrive inoltre che in caso di interventi sui fabbricati preesistenti, con esclusione della manutenzione ordinaria, il richiedente dovrà provvedere alla sostituzione della propria rete fognaria con altra a tenuta stagna ed avente il medesimo diametro.

Sono consentiti inoltre nuovi fabbricati, pertinenziali all’edificio preesistente  (autorimesse  e ripostigli), a condizione che non si realizzino nuovi scarichi fognari. Le acque piovane, provenienti dalle coperture, dovranno essere disperse direttamente sul suolo.”

